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A proposito di recenti polemiche . 
* > 

Come sta cambiando 
«Tribuna politica» 

Il programma e la rego
lamentazione di Tribuna 
politica per il 1978, appro
vati di recente dalla Com
missione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI, con un 
voto che ha sbloccato una 
situazione di stallo, * hanno 
riaperto la discussione at
torno alla questione del po
sto e • dell'immagine , che 
della politica e dell'azione 
dei partiti vengono offerti 
al pubblico della radiotele
visione. • , • * 

E' indubbio che, ' con la 
riforma e con il trasferi
mento della competenza in 
materia di radiodiffusione 
dall'esecutivo al Parlamen
to, l'informazione sui fatti 
politici ha rotto gli argini 
della gestione « bernabeia-
na » ' della RAI: > i giornali 
radio e i telegiornali hanno 
abbandonato i toni ufficiosi 
e il tipico grigiore confor
mistico da « velina » mini
steriale; 1 servizi giornali
stici hanno acquisito nuovi 
spazi e si sono arricchiti 
enormemente quanto a no
tizie, commenti, interviste, 
inchieste, corrispondenze. 
Ma, anche al di là dei pro
grammi informativi, i temi 
politici sono largamente 
presenti in molte trasmis
sioni culturali e di altra na
tura. Non si può negare 
che la radiotelevisione con» 
tribuisce alla « socializza* 

zione > j della politica, ' con
correndo a renderla sem
pre meno un fatto di verti
ce. Ciò non toglie, ovvia
mente, che rimane aperto 
il discorso sui contenuti e 
sulla > qualità dei program
mi, sulla correttezza e com-

- pletezza dell'informazione. -
v Non possiamo, ad esem
pio, non rilevare con pre
occupazione che l'urto ideo
logico tra reti e testate 
(moderatismo cattolico da 
un lato, laicismo di sini
stra dall'altro) si sta, pur
troppo, accentuando con il 
rischio di una caduta della 
informazione a livello della 
propaganda di parte. 

Non sono rilevabili inve
ce carenze quantitative, tan
to è vero che le osservazio
ni critiche riguardano, sem
mai, il « troppo parlato », 
e cioè lo squilibrio tra la 
copiosità dell'informazione 
politica o le insufficienze 
di ' altri campi ' (cultura, 
scienza, educazione, spetta
colo, ricreazione, ecc.). 

Le cose sono molto cam
biate, mentre " le . Tribune 
sono rimaste, in sostanza, 
quelle che erano ai tempi 
in cui sono nate, nel 1960. 
E fu una conquista di li
bertà che contribuiva ad in
taccare il monopolio demo
cristiano del potere sulle 
istituzioni pubbliche. 

Spazio garantito e protetto 
Con la riforma radiotele

visiva, si è aperto dunque 
il discorso sul ruolo speci
fico delle Tribune, quale 
spazio garantito e protetto 
per i partiti e i sindacati, 
nel quadro della complessi
va informazione politica re
sa dal servizio pubblico. 

Nella nuova situazione i 
rischi maggiori che corro
no le Tribune sono, essen
zialmente, tre. Il primo è 
quello di costituire una tra
smissione meramente < ag
giuntiva » che si rivolge ad 
un pubblico sufficientemen
te informato sui fatti poli
tici dai normali servizi del
la Rai: un'utenza che gra
disce una maggiore varietà 
nella programmazione.'Il se
condo riguarda la scarsa at
tualità rispetto al < fatto 
del giorno ». Il terzo con
siste nella rigidità delle 
formule, frutto di un rego
lamento che deve garantire, 
in un breve arco di tempo, 
la presenza contestuale di 
tutti i partiti ed evitare oc
casioni e motivi di conte
stazione. JÌ ' ' - ' ' 

Ecco da dove nascono le 
obiettive difficoltà per l'in
novazione e il rilancio di 
Tribuna politica. ' Ed ecco 
perchè, in sede di Commis
sione parlamentare, non si 
sono trovate ancora delle 
soluzioni soddisfacenti per 
rendere più vivaci ed at

tuali le trasmissioni. Alcu
ne proposte, che a prima vi
sta sembravano suggestive, 
ad un esame più attento so
no risultate non convincen
ti perchè potrebbero favo
rire lo scadimento del di
scorso politico argomentato 
nella pura propaganda, nel
l'appello emotivo, nell'agi
tazione demagogica. 

L'esperienza ci suggeri
sce che occorre orientarsi 
a considerare le "Tribune 
non come ambito separato 
e incomunicante con il re
sto della normale informa
zione radiotelevisiva, bensì 
come parte integrante e spe
cifica di essa, da regolare 
mediante norme più aperte 
e ' flessibili. Ciò comporta 
necessariamente che la Com
missione non possa più trat
tare la 'disciplina diretta 
delle Tribune isolatamente 
dagli indirizzi generali sul
la complessiva programma
zione radiotelevisiva. Non è 

L possibile, in altri termini, 
eludere • la ' questione dei 
coordinamenti e della con
dotta unitaria dell'azienda 
Rai. • 
" Si torna cosi ai problemi 
più generali, che investono 
i compiti e il funzionamen
to della Commissione di vi
gilanza, da cui dipende, in 
gran parte, quel «governo 
parlamentare » del sistema 
radiotelevisivo voluto dalla 
riforma. 

Una versione deformata 
Risultano questi 1 ' veri 

nodi da sciogliere. Perciò 
non ci sono piaciuti certi 
commenti che hanno dato 
una versione superficiale e 
deformata delle discussioni 
e. delle votazioni che si so
no svolte nella Commissio
ne parlamentare. Non sia
mo riusciti, in particolare, 
a comprendere le valutazio
ni dell'ovanti/, che defini
sce « logica di schieramen
to » il fatto che i comuni
sti hanno -votato insieme 
alla DC, mentre il rappre
sentante del PSI — dopo 
una serie di voti favorevoli 
insieme a DC e PCI. su 
quasi tutti i punti della 
nuova disciplina — sì è 
astenuto sul documento nel 
suo complesso. Un voto ar
ticolato, quello ' socialista, 
ma anche il PCI non ha vo
tato sempre insieme alla 
DC. Infatti la proposta del 
repubblicano Bogi di ridur
re a sei mesi la durata del 
nuovo ciclo di trasmissione 
ha incontrato l'ostilità del
la DC ed è passata unica
mente perchè l'hanno so
stenuta i comunisti, senza 
alcun «calcolo di schiera
mento». Abbiamo ritenuto 
che fosse opportuno consen
tire — senza attendere la 
fine del 1978 — una veri
fica della rubrica ripren
dendo la ricerca di soluzio
ni nuove. 
- Ma stiamo ancora ai fat
ti. Il PSI — a quanto asse
risce VAvanti! — si è aste
nuto nella votazione finale 

sulla normativa di Tribuna 
politica, perchè sarebbe sta
to reintrodotto un criterio 
di « forte » proporzionalità 
(assegnazione degli spazi in 
ragione della forza elettora
le o parlamentare di cia
scun partito), come avviene 
nella quasi totalità dei pae
si europei; un criterio che 
sarebbe stato abbandonato 
o annullato da quattro an
ni. Le cose non stanno co
sì. Intanto, se si legge l'art 
7 del regolamento si con
stata che viene previsto sia 
il criterio della proporzio
nalità, sia quello della pa-
riteticità dei tempi da di
stribuirsi. tra i partiti. Va 
precisato, inoltre, che ne
gli anni dal 1974 al 1976, 
in conseguenza delle con
sultazioni elettorali, i cicli 
di Tribuna politica sono ri
masti incompleti, costituen
do degli « spezzoni » inido
nei a precostituire l'assetto 
definitivo della rubrica, 
mentre nel 1977 si sono ef
fettuati cicli provvisori, in 
attesa della conclusione del 
lavoro di elaborazione della 
nuova disciplina. 

Bisogna rimarcare, infi
ne, che il programma di 
Tribuna politica approvato 
dalla • Commissione per il 
1978 non è affatto caratte
rizzato dal criterio propor
zionale. Al contrario, l'ele
mento prevalente è quello 
della pariteticità. E valga 
il vero: su un totale di 15 
ore e 40 minuti di trasmis
sione quasi due terzi del 
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tempo (esattamente 11 ore 
e 10 minuti) sono ripartiti 
in modo egualitario tra i 
partiti, mentre solo ' sulle 
restanti quattro ore e tren
ta minuti si applica un cal
colo proporzionale a vantag
gio delle formazioni politi
che più grandi. t «, -̂  » ..-

r : Si tratta di un netto pas
so in avanti proprio nella 
direzione richiesta dal PSI 
e dalle formazioni minori. 
Il processo in atto da diver
si anni si muove verso un 
maggiore ' equilibrio nella 
distribuzione dei tempi tra 
partiti maggiori e forze in
termedie minori. " Si pensi, 
ad esempio, che nel 1973 la 
DC disponeva di un tempo 
doppio rispetto al PIÙ (22 
per cento contro il 10,4 per 
cento), mentre oggi le ri
spettive percentuali sono 
12,3 per ì democristiani e 
9 per 1 repubblicani (e per 
le altre minoranze). Si va 
quindi verso il livellamento 
degli spazi. Noi comunisti 
intendiamo favorire questo 
processo, in quanto siamo 
sensibili all'argomento se
condo il quale nella nor
male informazione radiote
levisiva l'attenzione tende 
a' concentrarsi sull'attività 
dei grandi partiti. Resisten
ze ci sono ancora nella DC, 
ma anch'essa è stata indot
ta a modificare alcune del
le sue primitive posizioni 
(presenza mensile del go
verno in Tribuna politica, 
spazi paritetici non supe
riori alla metà del totale). 

Perchè allora ignorare o 
sottovalutare quesr/l risul
tati? Perchè la Repubblica 
titola allarmisticamente che 
c'è « meno video per l'op
posizione » e che sarebbe 
stato deciso un ridimensio
namento di Tribuna politi
cai I dati dicono l'opposto: 
il tempo complessivo del 
1978 è di 940 minuti contro 
i 750 minuti del 1971 e i 
641 del 1973 - (anni senza 
elezioni). L'incremento c'è: 
è ancora poco? Si appro
fondisca l'argomento tenen
do conto dell'insieme dei 
problemi della questione ra
diotelevisiva. Dispiace an
che che uno studioso serio 
come Giuliano Amato, scri
vendo su questo tema su 
Panorama, dimostri di non 
essersi - documentato. ' Ci 
sembra che egli sia caduto 
nel tipico infortunio che ca
pita - a chi concede troppo 
alla « politologia > da roto
calco. *(> j . >-•>,> 

Vorremmo, in conclusio
ne, dire ai compagni del-
YAvanti! che non è nostra 
la teoria che «nulla si può 
fare contro la DC o senza 
di essa». Nel rapporto con 
la DC non escludiamo af
fatto i momenti dello scon
tro con i settori conservato
ri e di destra. Non si tra
scuri però il fatto che la so
stanziale unità delle princi
pali forze democratiche, in 
seno alla Commissione par
lamentare di vigilanza, ha 
consentito > il rilancio del 
servizio pubblico (supera
mento della crisi del Con
siglio di amministrazone, bi
lancio finanziario attivo, ri
presa degli investimenti che 
erano fermi da anni, avvìo 
della terza rete TV). Atten
zione all'ottica di chi vede 
l'albero e non vede la fore
sta. I nemici della riforma 
e del servizio pubblico non 
cedono * le - armi. Si ponga 
mente, per fare un caso, 
all'iniziativa1 del Corriere 
della Sera, che attacca i co
munisti perchè hanno tenu
to una riunione sui proble
mi della terza rete, con la 
partecipazione dei vicediret
tori Curai e Natoli dandone 
notizia sulla stampa. -

La velenosa frecciata non 
parte evidentemente da un 
problema di stile. La sostan
za dell'attacco è politica: 
ai padroni del Corriere non 
piacciono, né la scelta del 
servizio pubblico di attuare 
la terza rete TV (che sot
trae spazio alla privatizza
zione selvaggia), né il fat
to che la nuova rete televi
siva nasca con una direzio
ne estranea alla logica del
le contrapposizioni ideolo
giche e delle chiusure cor
porative che isolano la RAI 
dalia società civile e dalle 
grandi forze democratiche. 

Il quotidiano milanese ar
riva al punto di sostenere, 
senza vergognarsi, che è 
preferibile il « pudore > del
le relazioni segrete della 
dirigenza Rai (democristia
ni e socialisti) con i rispet
tivi partiti, piuttosto che il 
metodo dei comunisti, i qua
li dimostrano di volersi im
pegnare alla luce del sole 
sui problemi della Rai, vi
sti come problemi non solo 
aziendali, ma dell'intera de
mocrazia italiana. Un parti
to di lotta e di governo sta 
nelle istituzioni e sta tra le 
masse, certo senza confon
dere i ruoli e rispettando le 
autonomie. L'attacco del 
Corriere è indirizzato ai co
munisti, ma c'è veleno an
che per gli altri. 

La risposta efficace è un* 
sola: - rafforzare l'uniti di 
orientamento, di iniziativa 
e di lotta dello schieramen
to riformatore. 

Pietro Vaknza 
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Accenti polèmici 
degli amici 

delPon. Mancini 
Le critiche lilla segreteria del PSI per la gestio
ne interna e l'interpretazione dell'accordo a sei 
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ROMA — Con il discorso di 
Giacomo Mancini al convegno 
nazionale della sua corrente, 
ha praticamente avuto inizio 
il dibattito precongressuale nel 
PSI, Il gruppo dell'ex segreta
rio socialista ha precisato in 
questa occasione quali sono le 
critiche che esso muove all'at
tuale segreteria del partito: 
critiche che riguardano la ge
stione del Partito (si lamenta 
— come ha detto ieri Balza-
mo — una assenza di collegia
lità nel prendere le decisio
ni), e le questioni politiche ge
nerali (giudizio riduttivo e 
oscillante sull'accordo a sei. 
interpretazione rigida della pa
rola d'ordine strategica della 
« alternativa »). Ieri, oltre a 
Balzamo, hanno parlato Cas
sola, Landolfi, Zuccaia, e mol
ti altri, tutti sulla linea indi
cata dal leader della corrente. 

Balzamo — il quale ha pro
nunciato l'intervento conclusi
vo — ha detto che è necessa
rio un riequilibrio della politi
ca del partito, rifuggendo dal-
l'« autonomismo aggressivo > 
che non può non portare alla 
rottura con 11 PCI e all'isola
mento. L'intesa programmati
ca è un e fatto nuovo e impor
tante, nonostante i suoi limi
ti », con essa l'« egemonia del
la DC è stata intaccata, ma 
rimane l'anomalia vistosa del 
monocolore*; e risolvere que
sta contraddizione è un com
pito che il PSI e la sinistra 
nel suo complesso debbono sa
pere affrontare con realismo 

e gradualità ». Per quanto ri
guarda le elezioni presidenzia
li dell'anno prossimo, è stato 
detto che una candidatura so
cialista J deve marcare ? una 
« collocazione centrale * del 
PSI. edere cioè rappresenta
re non un momento di scontro 
ma un punto saldo e sicuro di 
coesione e di unità nazionalep. 
M Anche Cassola ha criticato 
la segreteria Craxi. Egli ha 
polemizzato contro la recente 
affermazione del segretario 
del PSI. il quale ha fatto cen
no alla necessità di una *mag-
gioranza articolata * nel par
tito. mentre in estate, impo
stando il Congresso, si era pro
nunciato per una soluzione uni
taria. Assai discusse sono sta
te anche alcune tesi esposte 
da Craxl nella sua relazione 
all'assemblea nazionale dei se
gretari delle Federazioni so
cialiste, le quali introduceva
no elementi di rilettura della 
concezione dell'autonomia del 
sindacato (disciplina delle in
compatibilità) e addirittura 
ipotizzavano un rapporto di ca
rattere finanziario tra i sinda
cati ed i partiti che si richia
mano al lavoratori. Cassola ha 
detto che. cosi facendo, il se
gretario del PSI verrebbe fa 
rovesciare uno dei pilastri di 
tutta l'elaborazione dell'auto
nomia sindacale*. ;• • ' -
• * Commentando il convegno, 
l'on. Mosca, demartiniano. ha 
detto che la relazione di Man
cini è stata un « importante 
contributo alla faticosa overa 
di mobilitazione del partito*. 

Contro la mafia, per la rinascita della regione 

Per la Calabria mozione 
dei comunisti alla Camera 

Immediate misure per recidere i rapporti tra apparati pubblici e cosche ma
fiose - Attuare gli impegni per lo sviluppo dell'industria e dell'agricoltura 

Assemblea %, 
dei giornalisti 
: .'; ieri a l . / : , 

« Corriere » 
MILANO — I lavoratori — 
giornalisti e tipografi — del 
« Corriere della Sera » con
tinuano la loro mobilitazio
ne di fronte alle preoccu
panti voci che riguardano lo 
assetto proprietario della te
stata e le prospettive della 
politica editoriale del gruppo 
Rizzoli. 
' Organizzata dal comitato 
di redazione si è infatti svol
ta, nel tardo pomeriggio di 
Ieri, una assemblea generale 
di redazione nel corso della 
quale è stata riaffermata la 
necessità che l'Indagine go
vernativa promossa dal sot
tosegretario Amaud sulla 
presenza di capitale straniero 
nella proprietà del giornale 
giunga rapidamente a conclu
sioni certe. 

I ' giornalisti del « Cor
riere» hanno anche discusso 
delle questioni che si riferi
scono alle voci sempre più 
frequenti di un passaggio 
dell'attuale direttore, Piero 
Ottone, al gruppo Monda
dori. Se ci trovassimo di 
fronte a un cambio di dire
zione — è stato detto — prio
ritario sarebbe 11 rilancio del 
patti sottoscritti In prece
denza e la salvaguardia del 
diritti del giornalisti, frutto 
delle lotte democratiche e 
dell'Impegno della redazione. 

La Calabria e i suoi prò 
blemi. quelli relativi alla 
disgregazione del suo tessuto 
economico e " sociale, quelli 
della mafia, della disoccupa
zione. della costruzione dello 
stabilimento di Gioia Tauro, i 
futuri programmi di Iniziati
ve • industriali " e " agro-indu
striali e la difesa della legali
tà, sono al centro di una Im
portante mozione presentata 
dai, comunisti alla • Camera. 
La 'mozione è firmata 'dal 
compagno Natta, capogruppo 
comunista alla assemblea di 
Montecitorio e dai compagni 
Alinovi, Ambrogio. Colurcio. 
Lamanna, Marchi, Martorelll, 
Monteleone, Riga e Villari. 

I comunisti chiedono che 
la Camera impegni il gover
no, considerate le drammati
che condizioni In cui versa la 
Calabria, l'aggravarsi della 
disoccupazione, l'insorgere di 
un sempre più preoccupante 
fenomeno mafioso e nella 
convinzione che combattere la 
arretratezza, la miseria e i 
fenomeni degenerativi costi
tuisca un dovere democratico 
verso l'intera nazione, a 
coordinare efficacemente tut
te le misure e gli interventi 
di - competenza statale nel 
campo della economia e della 
spesa pubblica, nonché in 
quello dell'ordine democrati
co e del funzionamento della 
giustizia. 

I deputati comunisti indi
cano • poi tutta una serie di 
interventi ritenuti fondamen
tali per operare in modo 

Dagli Usa decisa presa di posizione 

Se Pasquini non potrà partire 
rientra la delegazione toscana 

Intervento dell'Ufficio di presidenza della Regione nei confronti dell'amba
sciata americana e dell'on. Forlani - Proteste contro l'odiosa discriminazione 
FIRENZE — La delegazione 
della regione Toscana — da 

f lovedl in visita negli USA — 
pronta a rientrare immedia

tamente in Italia se al com
pagno Paaquinl non sarà ri-

t lasciato 11 visto - di accesso 
in tempo utile per raggiun
gere New York entro questa 
eera. LA decisione, condivisa 
da tutti l componenti della 
delegazione — il socialista 

Arata, vice presidente ' del 
Consiglio regionale, • 11 capo 
gruppo de Bolestracci, l'as. 
sessore comunista Barzanti, 
11 sindaco della città di Cor
tona — vuol essere un gesto 
responsabile e fermo di pro
testa per il perdurare di una 
situazione che assume un 

, preoccupante significato po
litico. 

Sarebbe grave — e l'atteg-

Uscire dall'ambiguità 
Su a Lotta Continua » e 

sul «Quotidiano del lavora
tori» si è scritto ieri che i 
due arrestati e gli altri de
nunciati per il rogo dell'*, An
gelo azzurro», a Torino, sa
rebbero stati scelti a caso e 
dunque innocenti. Con accen
ti diversi, i due giornali chie
dono all'Unità e al PCI che 
cosa intendono fare contro 
questa che sarebbe una per
secuzione poliziesca. 

La nostra risposta è chia
ra e lineare. Facendoci inter
preti dei sentimenti popolari 
e democratici, abbiamo chie
sto con forza alla magistra
tura e alla polizia che fossero 
individuati ed arrestati i re
sponsabili materiali della mor
te di Crescenzio, come di 
tanti altri attentati. Nella no. 
stra richiesta non c'è solo 
l'esigenza di agire di fronte 
a un'inerzia già denunciata, 
ma anche la richiesta (e noi 
vogliamo che opinione pub
blica e stampa esercitino un 
controllo) che si faccia se
condo giustizia. Per evitare 
certe falsificazioni ricorren
ti intendiamo dire ancora 
una volta che non abbiamo 
nessuna intenzione di * crimi
nalizzare » fi « movimento », 
né i promotori dei cortei di 

protesta antifascista, ma che 
in questo caso, interpretan
do il sentimento di cittadini 
e lavoratori, chiediamo l'iden
tificazione e la punizione di 
coloro che si sono macchiati 
di un omicidio. , , 

Se gli arrestati e i denun
ciati non c'entrano con l'in
cendio e la morte di Cre
scenzio, « chiediamo » alla ma
gistratura di accertarlo con 
la massima celerità e, nel ca. 
so della loro non comprovata 
colpevolezza, di liberare gli 
uni dal carcere e gli altri dal
l'incriminazione. Non abbia
mo nessun dubbio in propo
sito. r;<.i> . iv 

A « Lotta Continua 9 e al 
«Quotidiano dei lavoratori» 
rivolgiamo a nostra volta una 
domanda, a cut non possono 
continuare a sfuggire: sono 
d'accordo che i responsabili 
{quelli veri, naturalmente) 
della morte di Crescenzio sia
no individuati in fretta e as
sociati alle carceri e giudi
cati da un tribunale? La di
fesa di chi può essere ingiù-
stamente colpito o anche sol
tanto sospettato è tanto più 
forte in quanto netta ed ine
quivoca sia la condanna del 
colpevoli. 

glamento della delegazione 
vuole costituire una pressio
ne contro tale possibilità — 
se la mancata concessione 
del visto dovesse compromet
tere 11 senso stesso della vi
sita in terra americana. Alla 
iniziativa dei componenti del
la delegazione ' corrisponde 
l'Intervento dell'ufficio di pre
sidenza della regione Tosca
na che. dopo aver preso con. 
tatti telefonici con l'amba
sciata americana a Roma e 
con il consolato americano 
di Firenze, si è riunito di ur
genza Ieri mattina. Al ter
mine dell'incontro, l'ufficio 
di presidenza ha deciso di 
inviare un telegramma al
l'ambasciatore USA a Roma 
e al console generale degli 
Stati Uniti per sollecitare 
nuovamente la concessione 
del visto. Una copia del te
legramma è stata trasmessa 
al ministro degli Esteri For
lani per le opportune Inizia
tive che il suo ministero ri
terrà di poter assumere. ., 

A oltre 48 ore di distanza 
dalla partenza della delega
zione e dopo che molte voci 
di a rammarico» e di pro
testa si sono levate dalle isti. 
tuzionl, dalle forze politiche 
e dai giornali, l'atteggiamen
to delle autorità americane 
Krmane grave e contraddlt-

rio. Il Dipartimento di sta
to e gli ambienti dell'amba
sciata, mentre insistono nel 
dare una Interpretazione pu
ramente « tecnica » del mo
tivi del lungo ritardo. Indu-
flano a fornire una risposta 
inalmente soddisfacente per 

quanto riguarda 11 termine 
entro cui potrà essere con
cesso al compagno Pasquini 
Il «nullaosta» per la par
tenza. 

Questa posizione amb:gua 
— dietro la quale è ormai 
facile intuire l'imbarazzo per 
una insostenibile discrimina

zione politica — è al centro 
di una ser4e di proteste e di 
giudizi giustamente critici. 
Si è già detto, e i commenti 
sottolineano oggi questo eie. 
mento di fondo, che l'insisten
za su una posizione che di 
fatto nega la passibilità di 
accesso negli USA di un rap
presentante del Consiglio re
gionale della Toscana si tra
duce In una grave decisione 
politica. Questa inammissibi
le discriminazione offende in 
primo luogo una istituzione 
dello Stato Italiano e con
travviene in modo grossola
no allo spirito degli accordi 
di Helsinki. 

f.f. 

Approvata 
la legge sulla 
aufotassazione 

ROMA — E' stato definitiva
mente approvato. In sede de
liberante. dalla Commissione 
Finanze del Senato il disegno 
di legge, già votato alla Ca
mera, sull'autotassazione. che 
modifica in alcune parti le 
norme per la riscossione dei 
redditi. -

Prevede l'anticipo del 75 
per cento dell'Imposta dovu
ta sul reddito prodotto nel
l'anno da effettuarsi nel me
se di novembre, per quei con
tribuenti la cui precedente 
imposta autoliquidata sia su
periore a 250 mila lire. 

l a riuntona 4*1 Comitato Di
rettivo dei riavutati comuni*!! 
a dai rasoonMbili di commis
tione è convocata par martedì 
1S ottoar* alla ora 16,30. 

preciso e concreto nella si 
Illazione della regione. Nella 
mozione comunista si chiede, 
fra l'altro, di « realizzare gli 
interventi necessari al man
tenimento degli impegni oc
cupazionali . e produttivi , as
sunti negli ' anni passati at
traverso la sollecita costru 
zione dello stabilimento di 
Gioia Tauro, nonché di quelli 
progettati per la SIR di La
mezia Tenne e Montedison di 
Crotone e attraverso il-risa
namento ed eventuale ricon
versione degli impianti tessili 
Andreae e Liquichimica: ~ 

predisporre, d'intesa con la 
Regione, e finanziare un pia
no straordinario, che. assicu
rando continuità di lavoro al 
quindicimila lavoratori at
tualmente impegnati nel set
tore forestale, contribuisca 
alla sistemazione del suolo e 
alla trasformazione produtti
va della collina; 
- accelerare l'utilizzazione di 
ogni quota di spesa pubblica 
destinata alla Calabria (con 
particolare riguardo. all'agri
coltura, e alle opere del pro
getti speciali, all'edilizia abi
tativa) e la sollecita attuazione 
in Calabria della legge per 
l'avviamento - dei giovani al 
lavoro, anche assicurando il 
potenziamento delle capacità 
operative e progettuali della 
regione e degli enti locali; 

assistere, con, tutti ' gli 
strumeti ' tecnici Idonei, la 
Regione Calabria al fine di 
elaborare rapidamente • un 
piano decennale di sviluppo. 
e in questo quadro, definire 
un massiccio programma di 
iniziative industriali - e a-
gro-indutriali. sia nell'ambito 
delle partecipazioni statali, 
sia In applicazione delle leggi 
di riconversione industriale e 
di intervento straordinario 
nel Mezzogiorno; 

prendere < tutte . le misure 
necessarie per la valorizza
zione del patrimonio cultura
le della Calabria e per la di
fesa dell'ambiente naturale. 
nonché per il potenziamento 
delle strutture scolastiche, di 
diffusione della cultura e del
le istituzioni e centri della 
ricerca scientifica ». r 

Per quel che riguarda ' il 
gravissimo problema della 
mafia ' i comunisti chiedono 
die la Camera impegni il 
Governo a promuovere ade
guate misure, anche di carat
tere legislativo per recidere 
ogni possibile rapporto fra i 
settori dell'apparato statale, 
le ' strutture pubbliche ' e le 
cosche mafiose, promuovendo 
il più ampio controllo de
mocratico sulla gestione degli 
enti pubblici. La Camera impe
gni il governo a predispore u-
na nuova disciplina per gli 
cappalti pubblici, sia rendendo 
effettivo il divieto del sub ap
palto. sia assicurando una rigo
rosa selezione dei concorren
ti; 

a realizzare la rigorosa 
applicazione delle leggi che 
disciplinano i mercati all'in
grosso, ed a riformare ade
guatamente la legge 25 marzo 
1959 n. 125 per stroncare le 
intermediazioni parassitarie. 

ad assicurare un corretto 
funzionamento dei diversi i-
stituti - bancari operanti - in 
Calabria adottando tutti i 
controlli necessari - per impe
dire e colpire su tutto il 
teritorio 3 nazionale ed anche 
con opportune intese a livello 
intemazionale, il riciclaggio 
del denaro di origine delit
tuosa; 

ad emanare ed attuare mi 
sure per un più efficiente 
funzionamento degli apparati 
preposti ' alia prevenzione e 
repressione dei reati di mafia 
e. In questo quadro, pur nel 
rispetto dell'autonomia del
l'ordine giudiziario, rimuove
re • situazioni di negligenza. 
scarso senso del dovere, og

gettive tolleranze di delitti ; 

mafiosi clic si registrano 
presso alcuni uffici giudiziari 
della regione; 

a garantire il massimo 
rendimento degli uffici giudi
ziari con la completa coper 
tura degli organici e dotando 
gli uffici medesimi degli 
strumenti e mezzi necessari: 

ad emanare direttive preci
se per coordinare ' l'azione 
delle forze di polizia con 
quella della magistratura, in 
particolare curando la costi
tuzione di un centro regiona 
le di polizia per la lotta alla 
mafia, con adeguato livello di 
professionalità: 

ad istituire un effettivo 
rapporto di collaborazione 
delle forze di polizia con le 
comunità locali, in particola
re . con le amministrazioni 
comunali, affidando ai sinda
ci. anche con la riforma della 
legislazione vigente, più pe
netranti funzioni in ordine 
alla prevenzione dei reati; 

ad attuare misure che ren
dano più efficaci la legisla
zione di prevenzione antima
fia ed In particolare, in ac
coglimento ' delle proposte 
formulate dalla Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
fenomeno della mafia in Sici
lia ». , 
• I deputati comunisti chie
dono poi di «controllare ri
gorosamente l'uso dell'istituto 
della diffida di polizia previ
sto. dalla legge 27-12-1056 n. 
1423. avendo l'esperienza di
mostrato che l'applicazione 
indiscriminata non costituisce 
valida remora nei confronti 
degli elementi mafiosi ». 
* Si ' chiede inoltre che la 
Camera Inviti il governo « ad 
attribuire al pubblico mini
stero il potere di promuovere 
da parte del Tribunale l'ap
plicazione delle misure di 
prevenzione ». Si chiede. Infi
ne, in relazione alle misure 
di carattere patrimoniale, di 
predisporre « provvedimenti 
di riforma della legislazione 
vigente nel senso di rendere 
obbligatoria l'indagine delia 
guardia di finanza sulla si
tuazione economica e patri 
moniale del prevenuto — con 
particolare attenzione alle 
varie forme di camuffamento 
degli Illeciti arricchimenti — 
allorché viene promassa l'a
zione penale per reati dì ori 
ghie mafiosa e nel procedi
mento di, prevenzione; auto 
rizzare il giudice a disporre 
il sequestro conservativo dei 
beni dell'imputato o dell'in 
diziato di attività mafiose e 
quindi la confisca o la avo 
cazione allo stato, nel caso di 
condanna ». 

EAvvisi di I 
concorso I 

Indiciamo un secondo mini
concorso a premi, riservato a 
coloro che sapranno rispon
dere a questa domanda: « fri 
quale pagina, e con quale ri
lievo, i principali quotidiani 
d'informazione, dal " Corriere 
della Sera " alla " Nazione ", 
ecc., hanno dato ieri la noti
zia del negato visto per gli 
USA ad Alessio Pasquini, con 
sigliere regionale e searetarh 
regionale del PCI per la To
scana? ». 

/ trincifort ricereranno in 
premio numerosi editoriali di 
Alberto Ronchcy, Alberto Sen 
sini. ' Indro Montanelli, sugli 
accordi di Helsinki. 

Il terzo miniconenrso è ri
servato ai lettori che potran
no dimostrare di aver trovato 
sul « Popolo *, organo della 
DC. e ce lo segnaleranno, no 
tizia della lista di intellettua
li tedesco occidentali schedali 
dalla CDU come < simpatiz 
zanti » dei terroristi. 

Il monte premi comprende 
inediti di Bartolo Ciccardini 
e di Gustavo Selva. 

S. ~\ ÌK JÌ. ; . s-
LO « SPECIALE » DEL TG1 ANDATO IN ONDA IERI SERA 

Ha Rivoluzione d'Ottobre 
Lo € speciale* del TG 1 

(autori Grwiant e Vespa) an
dato in onda ieri sera come 
seconda puntala dell'inchiesta 
«A » anni dalla Rivoluzione 
d'Ottobre*, si presta ad un 
apprezzamento e ad una cri
tica. L'apprezzamento riguar
da l'autorevolezza degli inter
pellati e la sufficiente am
piezza dell'arco di posizioni 
ideali e politiche da essi rap
presentate. La critica riguar
da la scélta di fondo operata 
dagli autori, che è quella di 
non aver prospettato un pur 
sintetico ritratto dell'URSS 
€ com'è* ma di aver tutto 
puntato sulla rassegna delle 
idee che sull'URSS hanno 
maturato forze politiche e 
culturali esterne, 

Così, l'interrogativo rettori-
co tVURSS è un po«e aorta-
lista? ». in tè abbastanza ac
cademico. è piuttosto servito 
per definire differenti conce
zioni dei socialismo secondo 
un meccanismo comparativo 
fra idea e realtà che non a 
definire con rigore descritti

vo, olire che concettuale, la 
realtà sovietica. Il risultato, 
pertanto, appare molto deli
mitato e ci sembra consiste
re, tutto sommato, nei censi
mento détte distanze che sin
gole formazioni politiche o 
personalità culturali pongono 
fra sé e l'URSS. Non che 
questo costituisca cosa di po
co conto, intendiamoci. • per
chè tra gli esiti indotti dotta 
rivoluzione sovietica c'è an
che quello — secondo noi po
sitivo — di un'accentuata va
stità e articolazione del pro
cesso rivoluzionario mondiale 
fino al definirsi di prospetti
ve politiche e statuti teorici 
non più riconducibili ad una 
risto** univoca dei sociali
smo. 

Ma questo — se aiuta a de
finire sìngole identità di par
tito o di scuola teorica — 
aiata saio parzialmente la 
comprensione del farsi stori
co del socialismo sovietico, 
del posto ch'esso ricopre nel 
processo socialista mondiale, 
del peso (e della qualità) che 

esso esercita negli equilibri 
planetari: economici, militari, 
politici, culturali. Ècco per
chè ci sembra che la conside
razione più rilevante, tra le 
molte interessanti sentite nel
la fnumiastone. sia quella — 
davvero degna di uno * stori
cismo integrale* — espressa 
dal compagno Bufalini secon
do cui la Rivoluzione d'otto
bre e i suoi sviluppi succes
sivi costituiscono un accadi
mento qualitativo (la rottura 
della catena dell'imperiali
smo) all'interno di un gran
dioso processo rivoluzionario 
che ancora non è compiuto. 
' In tal modo il giudizio sul 
socialismo sovietico in sé (su 
cui non potrà mai esserci ti-
nanimità, essendo qualitati
vamente diverse le categorie 
di analisi impiegate per de
terminarlo) lascia il posto al 
giudizio sulla fase storica da 
esso segnata e quindi su 
quanto di universale e quanto 
di specifico e irripetibile es
so esprime. Giustamente il 
socialista francese Martinet 

ha ricordato che. quale che 
sia l'opinione sull'esperienza 
sovietica, essa appartiene alla 
storia del movimento operaio. 
Ricche sono le implicazioni di 
questa affermazione: se oggi 
è possibile concepire un so
cialismo in cui la socializza
zione dei mezzi di produzione 
e la auida cosciente dell'eco
nomia non assumano la for
ma del totalitarismo statale. 
ciò è anche perchè c'è Questa 
corposa esperienza di un so
cialismo statalista sorto dal 
collasso di un paese dove. 
per dirla con Gramsci la so
cietà civile era nulla, lo Stato 
tutto. 

Ma c'è dell'altro. Dal
l'URSS non viene solo l'am
monimento a non fare certe 
cose ma soprattutto l'ammo
nimento a fare € diversamen
te * certe cose ch'essa ha rea
lizzato e che sono irrinuncia
bili per qualsiasi socialista. 
Pensiamo all'emancipazione 
sociale e culturale di masse 
immense, al pur faticoso af
fermarsi di una nuova mora

lità per la quale l'uomo non 
sia più lupo dell'uomo, al re
cupero di storie e identità 
nazionali, all'affermazione di 
valori tanto difficili come la 
pace, la solidarietà, l'egua
glianza. E' assurdo, è distrut
tivo e stolto non capire, non 
indagare la contraddizione tra 
queste cose del • socialismo 
sovietico e le altre, quelle i-
naccettabili. che agiscono nel
la sfera dell'organizzazione 
politica, della democrazia. 
Appiattire il giudizio nell'as
senso o nel diniego assoluti 
sema cogliere la contraddi
zione grave (ma che nel lun
go tempo può divenire profi
cua) tra l'enormità delle for
ze liberate dotta rivoluzione e 
la gabbia dette istitvzioni e 
dei metodi di gestione politi
ca e sociale vuol dire rinun
ciare ad una vera critica sto
rica. 

Per il resto, ferma restando 
la legittimità dei giudizi e-
spressi netta trasmissione. 
esprimiamo tutta la nostra 
riserva di metodo su certe 

definizioni (pentiamo a Ota 
Stk, a Kolakovskij e, in par
te. a Salvadori) che esaltano 
una caratteristica o una sup
posta caratteristica della real
tà sovietica ma che non ne 
definiscono affatto il caratte
re generale. Dire: € monopolio 
statale » non vuol dire defini
re una formazione sociale ma 
semmai il suo modo d'essere; 
dire: e monolitismo politico » 
significa definire una costitu
zione ma non la natura dei 
rappotti di produzione -che 
sono U dato primario benché 
non esclusivo della natura di 
un sistema. 

Ma non ci dorremo più di 
tanto per queste incongruen
ze. Sempre meglio una dispu
ta di questo genere che l'umi
liazione (intendiamo: umilia
zione per l'intelligenza degli 
ascoltatori) delle invettive 
comiziesche del e nuovo filo
sofo » dell'altra puntata U cui 
apice teorico, come si ricor
derà, fu nell'affermazione che 
U marxismo rende dememH. 

• : ro. 


